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«DECRETO SICUREZZA» – NORMATIVA ANTIMAFIA – TRACCIABILITÀ dei PAGAMENTI negli APPALTI PUBBLICI – CONVERSIONE in LEGGE del DECRETO di MODIFICA. Con la L. 17 dicembre 2010, n. 217 (Gazzetta Ufficiale 18 dicembre 2010, n. 295), in vigore dal 19 dicembre 2010, è stato convertito con modificazioni il D.L. 12 novembre 2010, n. 187 (contenente misure urgenti in materia di sicurezza), il quale aveva introdotto modifiche alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 2010, n. 196 e contenente la delega al Governo per l’emanazione di un Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione e di nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 

In particolare, tra le modifiche introdotte dalla L. 217/2010 in sede di conversione rilevano quelle riguardanti gli articoli 6 e 7 del decreto, relative alle disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari, che apportano una serie di modifiche agli artt. 3 e 6, L. 13.8.2010, n. 136:
· riguardo ai contratti di appalto stipulati prima del 7 settembre 2010 (entrata in vigore della L. 136/2010) ed ai contratti di subappalto ed ai subcontratti da essi derivanti, ai sensi dell’art. 1374, c.c., è stabilito che tali contratti si intendano automaticamente integrati con le clausole di tracciabilità previste dall’art. 3, co. 8 e 9, L. 136/2010;

· si prevede, inoltre, la possibilità di utilizzare, oltre al bonifico bancario o postale, anche altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

· il limite riguardante le spese giornaliere, previsto dall’art. 3, co. 3, L. 136/2010, è elevato da € 500 a € 1.500.

Inoltre si aggiunge che, nel regime transitorio, fino all’adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della società Poste italiane S.p.a., il Codice unico di progetto (Cup) può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione del pagamento.

Si prevede, infine, che la sanzione prevista dall’art. 6, co. 2, L. 136/2010, si applichi non solo nel caso di omessa indicazione del Cup, ma anche del Codice identificativo di gara (Cig).
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